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INFORMABREVE

n. 19/23.05.2019
Con la legge europea pagamenti in 30 giorni dal SAL
A19-19/1

Dal 28 maggio p.v., le amministrazioni appaltanti nell’ambito degli appalti pubblici devono effettuare i pagamenti entro 30 giorni dall’adozione dello Stato d’Avanzamento Lavori (SAL), salvo che sia concordato un termine diverso e comunque non superiore a 60 giorni. Ciò per effetto della legge europea, ossia dell’art. 5, della L. n. 37/2019.
Microcredito centrale: possibili finanziamenti
A19-19/2

Il microcredito è uno strumento finanziario particolarmente rivolto a coloro che hanno difficoltà nell’accesso al credito tradizionale e,  nella forma di “microcredito imprenditoriale”, è rivolto a quanti  intendano avviare o potenziare un’attività di microimpresa o di lavoro autonomo e/o che abbiano anche difficoltà di accesso al credito bancario. Ne possono usufruire lavoratori autonomi titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo 5 dipendenti; Imprese individuali titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo 5 dipendenti; Società di persone, società tra professionisti, s.r.l. semplificate e società cooperative, titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo 10 dipendenti. Il finanziamento è concesso con l'aiuto del Fondo di Garanzia pubblico gratuito ex  L. 662/96 MCC, di importo sino a 25.000 euro e va restituito in 5 anni, con rate mensili. Lo stesso può essere incrementato sino a 35.000 euro, ma soltanto dopo che sia avvenuta la regolare restituzione delle prime 6 rate. La misura è operativa sull’intero territorio nazionale. e le spese ammissibili sono: acquisto di beni nuovi o anche usati purché fatturabili; acquisto di software, siti internet, e-commerce, brevetti, licenze d'uso, ecc.; spese di gestione ordinaria, comprese spese per retribuzioni di nuovi dipendenti e/o soci lavoratori e acquisto scorte, incluse le materie prime occorrenti per la produzione dei beni o servizi e le merci destinate alla vendita o servizi connessi all'attività; Acquisto di aziende; Sostenimento dei costi per corsi di formazione aziendale; mentre non è ammessa la ristrutturazione debiti. Misura aperta con domande a sportello.
Fondo nazionale efficienza energetica: domande dal 20 maggio
A19-19/3
Da lunedì 20 maggio 2019 è possibile presentare le domande di agevolazione online sulla piattaforma di Invitalia per  interventi di efficienza energetica su edifici, impianti e processi produttivi realizzati da parte di imprese, ESCO (Energy service company) e Pubblica Amministrazione, allo scopo di  ottenere le  agevolazioni del Fondo Nazionale Efficienza Energetica - FNEE.  Fermo restante quanto previsto all’articolo 6 del decreto Fondo Efficienza, nell’ipotesi di interventi a beneficio delle imprese per forma aggregata o associata è da intendersi il soggetto, costituito per contratto tra imprese individuali e/o società di persone e/o società di capitali, in una delle seguenti forme giuridiche: a) consorzio, con attività interna o esterna, di cui all'articolo 2602 del Codice Civile, anche in forma di società, ai sensi dell'articolo 2615-ter del Codice Civile; b) contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; c) associazione temporanea tra imprese.  Sono ammessi tutti i settori con le esclusioni e limitazioni previste dal Regolamento GBER (artt 1 e 3) e dal Regolamento De minimis. L’agevolazione consiste in  finanziamenti a tasso agevolato e/o garanzie su singole operazioni di finanziamento. Le risorse disponibili ammontano a 310 milioni di euro. le domande vanno inoltrate soltanto  online, mediante registrazione nell’area riservata del sito di Invitalia. 
Vademecum ENEA per riqualificazione energetica
A19-19/4
L'ENEA ha pubblicato l'aggiornamento dei vademecum inerenti la realizzazione degli interventi di riqualificazione energetica agevolati (ecobonus). Sono inoltre disponibili anche le nuove guide aggiornate al mese di maggio 2019 dell'Agenzia delle entrate riguardanti le agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni edilizie e l'acquisto di mobili e grandi elettrodomestici. 
Certificazione qualità anche al di fuori di attestato soa
A19-19/5
Il possesso della certificazione di qualità può essere dimostrato anche nell’ipotesi in cui non risultasse dall'attestato Soa, allorquando sia presente un autonomo certificato che ne dia evidenza, per cui è da ritenere illegittima  l'esclusione dalla gara di chi ha presentato un'attestazione Soa recante un riferimento ad una certificazione di qualità scaduta, qualora il possesso di quest'ultima sia stato comunque dimostrato mediante specifica documentazione in corso di validità. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, 7/5/ 2019, n. 293.
TFR aprile
A19-19/6
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 aprile ed il 14 maggio 2019, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2018 del   

0,867287%

Consultazione su schema nuovo regolamento potere sanzionatorio ANAC
A19-19/7
E’ stato pubblicato sul sito dell'ANAC lo schema di Regolamento inerente l’esercizio del potere sanzionatorio in tema di contratti pubblici dal 15/5/2019 al 15/6/2019,  allo scopo di acquisire dai soggetti interessati ogni osservazione ed elemento utile per la definizione del documento. Una volta che lo stesso sarà entrato in vigore, esso andrà a superare il Regolamento unico in materia di esercizio del potere sanzionatorio di cui all’articolo 8, comma 4, d lgs 163/2006, adottato con Provv. Aut. Vigilanza Contratti Pubbl. del 26/2/2014.
Niente sanatoria se c’è frode nel reverse charge
A19-19/8
Le violazioni inerenti l’inversione contabile dell’IVA (Reverse charge), non rientrano nella sanatoria delle irregolarità formali, allorquando sia presente una finalità di frode o evasione, di cui sia stata provata la consapevolezza da parte della controparte. Dette violazioni sono da far rientrare invece nella definizione dei processi verbali di constatazione di cui all’art. 1, del dl 119/2018. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate, in risposta all’interpello n. 144 del 20/5/2019.
Ristrutturazioni: bonus 50% non vale per ampliamenti
A19-19/9
La detrazione per chi acquista la casa ristrutturata da un’impresa, deve essere calcolata soltanto sulle spese sostenute per i lavori di ripristino, con esclusione degli eventuali ampliamenti. Lo ha chiarito la Divisione Contribuenti della Direzione Centrale Piccole e Medie Imprese dell’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 150 del 21/5/2019, ad un quesito formulato da un contribuente.
In zone sismiche norme statali prevalenti su quelle regionali
A19-19/10
La disciplina regionale riguardante le modalità di costruzione per i privati, non si applica nell’ipotesi in cui nella zona ove vengono realizzate le opere siano in vigore norme antisismiche, per cui ove in una certa zona l'edificazione di opere edili sia regolamentata dalle norme previste in materia antisismica, queste ultime prevalgono sulla normativa regionale difforme, persino nel caso in cui queste ultime contengano disposizioni più favorevoli rispetto a quelle statali. Lo ha puntualizzato la Cassazione, con sentenza n.15746/2019, depositata il 10/4/2019.
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